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ECONOMIA£f LAVORO 
Artigiani 

Cgia: 
«Lo Stato 
ci ignora» 
( • ROMA. Malgrado l'arti
gianato rappresenti una com
ponente di primo piano del
l'economia nazionale, conti
nua ad «ssere penalizzato da 
molti problemi Irrisolti e dalla 
mancanza di una politica uni
tari» per fronteggiare le emer
genze che ne condizionano lo 
sviluppo. Nel «l'accuse», lan
ciato Ieri nel corso dell'as
semblea annuale, parlando ad 
una platea di oltre 140 delega
ti, Il presidente della Coniarti-
glanato Sandro Perobelll ha 
posto l'accento sull'impoveri
mento progressiva, nelle poli
tiche regionali, di una proget
tualità che si faccia carico del
la realti dell'artigianato e sul
le Ioni carenze «livello statale 
dove restano ancora .troppe 
parlile da giocare». 

Soprattutto nel campo pre
videnziale e fiscale gli artigiani 
esprimono Ioni critiche solle
citando una semplilicazlone 
degli adempimenti fiscali e un 
rapporto meno penalizzante 
Ira Stalo e impresa, «per libe
rare le energie produttive ed 
occupazlonalli. 

La Conlanlglanato è pronta 
perdo a battersi per un ripen
samento della ritorni? previ
denziale, -E Infatti giunto il 
momento - ha allarmalo Pe
robelll - di modlllcare radical
mente Il sistema di prelievo e 
calcolo delle pensioni artigia
ne terme su livelli Irrisori». 
•Ma è anche II momento di 
modlllcare la riforma sanitaria 
del 1978 e di superare la lassa 
sulla salute diventata un con
tributo troppo gravoso», 

Entrate cresciute del 13,5% L'Iva dà il 1 4 3 % in più 

Mentre il reddito ristagna I prezzi intemi gonfiati 
il prelievo triplica hanno fatto lievitare 
il tasso dell'inflazione anche questa imposta 

Meno 3 3 % sugli interessi 

Mutamenti strutturali 
hanno agevolato 
ancora una volta i capitali 

Il fisco fa tombola 
Ad oltre un mese di distanza il ministero delle Fi
nanze evita ancora di fornire una cifra, sìa pure 
provvisoria, sul gettito dell'autotassazione. Bastano 
però i dati del primi cinque mesi a mostrare come 
la pretesa neutralità della pressione fiscale nascon
da, in realtà, una progressione fortissima del prelie
vo su alcuni gruppi sociali. Il tasso d'incremento 
del prelievo triplica l'Inflazione del periodo. 

RENZO STEFANELLI 

H I ROMA, Gli 80.037 miliar
di Incassati dal fisco nel perio
do gennaio-maggio, il 13,5% 
in più rispetto al primi cinque 
mesi del 1986, contrastano 
lonemenle col latto che II 
reddito nazionale del l'trime
stre è diminuito dello 0,4%, 
Contrastano anche con un 
lasso di Inflazione del 4,3% 
che mostra lino a qual punto 
abbia lavorato il meccanismo 
anticostituzionale dell'aumen
to automatico del prelievo per 
trascinamento, 

Da chi si è latto trascinare il 
Tesoro del pentapartito? La 
nota delle Finanze che Illustra 
I dati dice soltanto alcuni fatti. 

Ad esempio, che l'aumentato 
gettito dell'Iva si deve, in no
tevole parte, alla dilferenza 
pagata sulle importazioni in 
un periodo di bassa quotazio
ne del dollaro rispetto a prezzi 
Interni degli stessi prodotti (o 
derivati) venduti a livelli molto 
più elevati 

Il fenomeno del mancato 
adeguamento del prezzi inter
ni, cioè, non ha fatto salire 
soltanto 1 profitti di congiuntu
ra. Anche il fisco ha sfruttato 
la congiuntura a spese dei 
consumatori. 

Non si riconosce, invece, 
l'apporto che i rinnovi con

trattuali hanno dato alle mag-
gion trattenute a titolo di Ir-
pef. La correzione adeguata 
dell'imposta sui redditi di la
voro, era un atto dovuto dal 
governo in un penodo di nn-
novi contrattuali. Questo per il 
modo in cui è fatta l'Irpef: di 
nome è una sola imposta, di 
fatto si applica diversamente a 
seconda che chi la paga possa 
detrarre tutti i propri costi (im
prenditori) o invece possa de
trarre soltanto quote forfetta
rie stabilite In modo del tutto 
arbitrario ed al disotto dei co
sti che sopporta il lavoratore 
dipendente. 

L'imposta secca sugli inte
ressi (sostitutiva) diminuisce 
dì un terzo perché i depositi di 
denaro sono slati trasformati 
In altre forme di Impiego, co
me i fondi comuni d'investi
mento o i piani di risparmio 
assicurativo, che sono privile
giati sul plano fiscale. Per non 
parlare della trasformazione 
di depositi bancari in acquisti 
di azioni il cuo guadagno in 
termini di Incremento di capi-

Enti il sigili fiata ili una presenza 

tale è esente. Poiché queste 
agevolazioni sono state predi
sposte uno o due anni prima 
siamo di fronte ad una mano
vra premeditata di sposta
mento ulteriore del carico fi
scale dal reddito di capitale al 
reddito di lavoro. 

Il maggiore incasso dei cin
que mesi è di 9-777 miliardi. 
Considerato l'incremento pre
visto nella aulotassa2ione di 
giugno si è creato lo spazio 
per ridurre, almeno tempora
neamente, la domanda di de
naro del Tesoro, Invece il Te
soro non ha voluto dar tregue, 
ha preferito aumentare i tassi 
d'interesse. Il maggior sforzo 
fiscale fatto dai lavoratori vie
ne dunque rivolto contro i la
voratori anche dal punto degli 
investimenti e della domanda. 
Il rallentamento del ritmo pro
duttivo rischia, fra l'altro, dì 
indebolire in futuro la base 
imponibile nel suo comples
so. Come avviene sempre 
quando la politica fiscale ser
ve il privilegio abbandonando 
ogni criterio di equità. 

La marcia dei tributi 
su redditi e consumi 

Tributo 

11 IMPOSTE SUL REDDITO 
DI CUI: 
- IRPEF 
- IRPEG 
- ILOR 
- IMP. SOSTITUTIVA SU INTERESSI 
- RITENUTA SU UTILI DISTRIBUITI 

DA SOCIETÀ 
21 TASSE SUGLI AFFARI 
DI CUI: 
- IVA 
- REGISTRO 
- BOLLO 
- CANONE RADIO-TV 
3) IMP. PRODUZIONE E DOGANE 
DI CUI: 
- IMP. FABBR. OLI MINERALI 
4) MONOPOLI 
5) LOTTO E LOTTERIE 
6) TOTALE 

Genito' 

38 621 

27.472 
4.791 
3 347 
t 880 

655 
30.232 

21 706 
1.549 
1.454 
1.029 
8 777 

7.900 
1.880 

526 
80.037 

Ver. % 

+ 12.8 

+ 15.8 
+ 17,3 
+20.0 
-33.0 

+31.9 
+ 12.9 

+ 14,5 
+ 12,7 
+ 8,7 
+ 1,9 
+22,5 

+24.8 
- 1.0 
+ 10,9 
+13.5 

Lo propone la Confindustria 

Nel futuro del Sud 
tante opere pubbliche 
• • NAPOLI. Grandi infra
strutture, risanamento del
l'ambiente e turismo. Ecco la 
ricetta della Confindustria - in 
verità non del tutto originale -
per far lievitare lo sviluppo del 
Sud. L'ha spiegata il consiglie
re delegato del centro studi 
confindustriale Luigi Abete 
nel corso di un seminano 
(«Mezzogiorno, un rilancio 
possibile») svoltosi ieri a Na
poli, In ballo ci sono i massic
ci finanziamenti statali per la 
realizzazione di opere pubbli
che per il prossimo decennio. 
E la Confindustria batte l'ac
cento sugli investimenti e ri
corda che se durante gli anni 
70 la quota di risorse destinata 
al Mezzogiorno era pari al 
30% del prodotto interno lor
do, a metà degli anni 80 essa 
era calata al 22%. Nello stesso 

periodo però il costo del lavo
ro (per unità di prodotto) è 
cresciuto notevolmmente nel 
Sud: dall'84% degli anni 70 al 
104% attuale, tenendo fisso 
l'indice del centro-nord a 
quota 100. L'opzione indu
striale, insomma, nei progetti 
confindustriali svanisce a tut
to vantaggio dell'intervento 
diretto nel campo delle opere 
pubbliche. Innocenzo Cipol
letta, una delle teste pensanti 
della Confindustria, non ha ta
ciuto dubbi e perplessità sul
l'efficacia operativa della leg
ge 64 per il Mezzogiorno, au
spicandone una «fase di speri
mentazione*, ed ha proposto 
la costituzione di consorzi mi
sti finalizzata alla realizzazio
ne dei grandi interventi neces
sari per riqualificare Je degra
dale megalopoli meridionali. 

Evidentemente, i progetti 
infrastnitturali non esaurisco
no le possibilità di intervento. 
Pertanto il grande capitale 
guarda con sempre maggiore 
interesse al turismo inteso co
me attività gestita con criteri 
manageriali e con un'adegua
ta disponibilità di risorse fi
nanziarie. E, come naturale 
integrazione, punta al busi
ness ecologico. 

Infine Luigi Abete crtica la 
decisione del Tesoro di au
mentare i tassi di interessi 
bancari: «Penalizza le aziende 
facendo aumentare i costi e 
rendendo più difficili gli inve
stimenti, Una decisione che 
coglie le piccole e medie im
prese, specialmente nel Sud, 
ancora in mezzo al guado del
la ristrutturazione tecnologi
ca». 

I sindacati: 
l'Enit 
è allo sfascio 

Non promuove l'immagine italiana all'estero, ha troppi 
debiti, gli uffici sono degradati e poco funzionali, manca 
personale e la spesa è dequalificata: lo spietato atto d'ac
cusa viene da Cgil, Cisl, UH e riguarda l'Enii, l'ente naziona
le per il turismo. Una «grave crisi di gestione» è stata 
denunciata ieri dai sindacati nel corso di una conferenza-
stampa. Il dito è stato puntato sull'attuale presidente, Mo
retti, la cui conduzione dell'Ente è stata definita «danno
sa». Regioni e imprenditori privati - proseguono i sindacati 
- si sono perciò scoraggiati e il consiglio di amministrazio
ne dell'Emi li vede sempre meno presenti Ce si riunisce 
sempre meno spesso). Quel che manca - concludono I 
sindacati - non sono le idee e i progetti, ma gli input 
operativi. Oli 11 miliardi di disavanzo '86 sarebbero, Infine, 
la prova contabile dello sfascio. Ma non è proprio finita: 
oltre a tutto, il presidente Moretti ha comportamenti al 
limite dell'antlsindacale. 

Inail, passivo 
di 1.500 
miliardi nel 1986 

È proseguiamo con le note 
dolenti. L'Inail, l'Istituto per 
l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro, ha 
chiuso i conti dell'anno 
scorso con un deficit strepi-
toso. Da tempo 1 dirigenti 

••••••^•«••••••ii™™"""» dell'Istituto lamentano l'in
differenza delle autorità di governo. Oltretutto, quest'anno 
per la pnma volta il bilancio è stato approvato in termini di 
legge... Il presidente Tomassìnì e il direttore Palma, inoltre, 
hanno fatto notare che il bilancio non è ancora più negati
vo, cosa che sarebbe avvenuta se l'Istituto avesse seguito 
scrupolosamente i dettati della legge finanziaria, rivalutan
do il patrimonio. Punto nero - come nei bilanci Inps -
l'agricoltura, dove ai 307 miliardi di entrate per contributi 
ha corrisposto un'uscita di 1.797 miliardi di lire. 

Si può aprire 
la banca 
sabato mattina? 
Lunedi la sentenza 

La decisione del pretore di 
Lecce, rinviata da ieri a do
po Il week-end, comunque, 
farà testo. L'apertura degli 
sportelli bancari al sabato, 
infatti, è desiderata sicuramente dai clienti; e certo non 
dispiacerebbe alle direzioni degli Istituti di credito. Rima
sta fuori dall'ultimo contratto dei bancari, siglato di recen
te, come decisione «non matura», nel centro del capoluo
go salentino è stata presa d'autorità dai dirigenti della 
«Banca del Salerno., che replicherà oggi l'esperimento di 
offrire «consulenza finanziaria», dalle 8,30 alle 12: aperta 
la porta, poi... Comunque, i sindacati hanno denunciato 
l'azienda per «comportamento antisindacale». 

Industria cemento 
111986 
altro anno 
negativo: -3,6% 

Passiamo alie notizie, come 
si dice, dalla produzione. È 
il quinto anno di una serie 
piuttosto negativa, con un 
calo totale della produzio
ne del 16,5 per cento tra il 
1982 e il 1986. Sette milioni 

———^^^^^^^^m di tonnellate di cemento 
sparite dall'orizzonte delle aziende del settore. Nei primi 
mesi di quest'anno, tuttavia, c'è stata un'inversione di ten
denza, Le maggiori flessioni nella produzione si sono regi
strale, comunque, nel Centro e nel Sud Italia. 

«L'accordo Cee 
penalizza 
l'olio italiano)» 

Non è una novità: le (orti 
agricolture mitteleuropee 
schiacciano sempre un po' 
i paesi mediterranei. La de
nuncia viene da Mario 
Campii, del consorzio na-
zionale olivicoltori, il quale 

*——^^^^^~^^^ punta il dito sulla «lobby 
delle margarine» che ha spuntato un rapporto di prezzo 
estremamente favorevole. «Il margine di guadagno sulle 
margarine - dice Campii - è tale che l'industria avrebbe 
potuto facilmente assorbire il maggior costo del prodot
to». I ministri non hanno fatto battaglia. Intanto sì sono 
conosciuti i nuovi «importi compensativi o negativi» sui 
prodotti agricoli italiani. Diminuiscono - dal l'Tuglto - e 
rendono, perciò, più competitivi i prodotti italiani sui mer
cati europei. Passano da -6,1 a -3,8 per ta carne bovina, 
latte e prodotti caseari; da -7,2 a -4,8 per ì cereali; da 
-5,6 a -5,1 per la carne suina e da -7,2 a -1,3 per uova e 
pollame; infine, da -3,6 a -3,2 per il vino. 

NADIA TARANTINI 

I banchieri reticenti sulle cause del maggior costo del denaro: 
nuovo buco nella bilancia estera, perdita di fiducia nella lira 

Dilaga il rialzo dei tassi 
Reticenza dei banchieri sull'aumento dei tassi d'in
teresse mentre, in realtà, il tasso più basso (prima
rio) sale al 13% e quello più alto (top rate) al 
18,30%. Reticenza tanto più grave in quanto sì co
pre con l'offerta dell'I % (sui titoli del Tesoro che 
cerca cqsì di rastrellare denaro e mettere una top
pa sulle responsabilità dì chi ha creato) l'attesa dì 
una svalutazione della lira. 

• • ROMA Chi prendono in 
giro? Ancora ieri alcuni ban
chieri hanno nlasciato dichia
razioni per dire che l'aumento 
dello 0,50515 sui tassi d'interes
se si applicherà soltanto su al
cuni tipi di operazioni a più 
breve termine e a carattere 
più speculativo. Da non cre
dere ai propri occhi, i ban
chieri starebbero imparando a 
selezionare la clientela non 
più su criteri levantini, col pro
posito di campare giorno per 
giorno, bensì guardando al 
merito dell'impiego economi
co del credito 

Ma non è vero. Spazio per 
selezionare il credito c'è II fa
moso 13,50% che chiede la 
Banca d'Italia si applica sol
tanto alle anticipazioni straor
dinarie e non al normale flus
so di risparmio. Anzi, selezio
nando le operazioni le ban
che possono assecondare la 
Banca d'Italia nel ridurre il vo
lume complessivo di credito, 
evitare di pagare sovrapprez
zi, rendere veramente tempo
ranea l attuale tendenza al 
nalzo 

Ciò che sta accadendo è 
l'esatto contrano Ci sono 

Casse di risparmio che hanno 
sospeso la scadenza dei 15 
anni per i mutui edilizi. Altre 
hanno sospeso le operazioni a 
tasso fìsso. TUtte hanno trasfe
rito l'aumento temporaneo 
dei tassi su tipiche operazioni 
a lungo termine come i mutui 
per la costruzione di alloggi. 

Sono esempi per il compar
to più delicato, sensibile. Ri
durre la durata del mutuo da 
15 a 10 anni sopra 50 milioni 
significa fare una rata oltre le 
700mila lire mensili; cioè 
sbattere la porta in faccia alle 
giovani coppie che vogliono 
comprare casa. Ciò che si pre
senta come un «ntocco» al 
tasso fa spendere 70mila lire 
al mese in più sul mutuo di 50 
milioni. 

L'ipotesi della temporanei
tà ha bisogno di ben altri e 
solidi argomenti di quelli por
tati finora. Anzitutto bisogna 
spiegare perché, in una situa

zione di alleggenmento della 
posizione del Tesoro, si ncor-
re alla leva dell'aumento dei 
tassi Ed ecco una pnma veri
tà. il disavanzo eccezionale 
della bilancia dei pagamenti 
in maggio non è un caso isola
to, a giugno si bissa. Non ab
biamo la possibilità di trovare 
conferma ai nostri dati ma 
questi parlano di una prosecu
zione sostanziosa dell'esodo 
di capitali. Il ministro Sarcinel-
li respinge la responsabilità 
sua per la liberalizzazione va
lutane; Gona lo appoggia. 
Ambedue però conoscono 
meglio di noi quali sono le 
reazioni degli ambienti finan
ziari intemazionali. 

«Questa liberalizzazione vi 
rende meno affidabili», so
stengono esponenti bancari 
di Londra che operano abi
tualmente con l'Italia. Entro 
pochi mesi, secondo la loro 
ipotesi, il governo italiano sì 

troverà nell'alternativa fra ap 
plicare le misure catenaccio 
sulle valute - cioè rimangiarsi 
d'un colpo la liberalizzazione 
dopo che sono scappati t buoi 
- oppure svaluterà la lira m 
modo sostanzioso. Oppure fa
rà un po' delle due cose, 
' Ecco la ragione che ìmpe 
disce ai capitali dì riaffluire in 
Italia, si tratti degli ìnvestimen 
ti in Borsa o dell'acquisto di 
titoli pubblici. Una condotta 
incauta, canea di estremìstica 
Ideologia «liberalizzante (ma 
è un liberismo da prendere 
con le molle) ha determinato 
attese di svalutazione con me
si di anticipo anche rispetto al 
maturare di una possibile criw 
congiunturale I banchieri chi 
in questi giorni minimizzano <• 
tacciono danno uno spettaco 
lo sconfortante della lori» 
mancanza di autonomia ri 
spetto a chi sì è assunto le re 
sponsabìlìtà dì questa mano 
vra Q/?J» 
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